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Roma è una città molto complessa. Fin dall’antichità ha sempre avuto diverse anime che 
il luogo comune ha spesso fuso in quella benevola e simpaticamente gaglioffa del 
‘volemose bene’. La realtà è molto diversa. Roma è la città delle tre P: potere religioso, 
potere politico e potere criminale. Una triade pericolosa che negli anni ha affinato 
sempre più l’arte del mimetismo imparando a convivere con la cittadinanza perbene che 
ovviamente costituisce il corpus dell’Urbe e, a differenza di quanto avviene altrove in 
Italia, non ha alcuna responsabilità. 

Mafia, camorra, ’ndrangheta, Banda della Magliana, triadi cinesi, clan russi, gangster 
internazionali, apparati più o meno deviati dello Stato, golpisti, politici corrotti, affaristi 
senza scrupoli, lobby economiche, killer infallibili, poveracci pronti a tutto. Sono questi 
gli argomenti affrontati dall’autore in questo libro-dossier. Un intreccio di interessi 
criminali, che si muovono senza scrupoli sul backstage della vita civile, così radicati con 
essa che solo con inchieste precise, mirate e approfondite si possono intravedere. 
Infatti, benché la capitale sia spesso teatro di delitti tanto efferati quanto inspiegabili, 
senza una ricerca che risalga a monte dei singoli episodi, senza la volontà di mettere i 
fatti uno in fila all’altro per vedere l’intero disegno criminoso nella sua complessità, 
ogni accadimento, dopo l’inevitabile ondata di sdegno suscitata dai titoli sui media, 
viene accettato dalla collettività con rassegnazione, quasi come se fosse l’inevitabile 
effetto collaterale del privilegio di vivere in una grande capitale. Troppo facile incolpare 
di tutto le periferie degradate, le borgate a ridosso del raccordo anulare, gli 
insediamenti fai-da-te in riva al Tevere, gli immigrati senza documenti, i rifugiati politici 
costretti a vivere in baracche a Tor Vergata, senza tener conto dell’altra Roma, quella 
delle stanze silenziose del centro nelle quali vengono scambiati favori e mazzette, dove 
si decide la sorte di centinaia di persone che non hanno armi per opporsi alla distruzione 
del loro quartiere, allo sfratto improvviso, al licenziamento senza giusta causa. Stanze 
ovattate da tappeti persiani e illuminate da meravigliosi lampadari, dove uomini in 
giacca e cravatta, circondati da un lusso inimmaginabile dalla gente comune, con un clic 
spostano e riciclano capitali illeciti, fanno affari con i narcos, vendono e acquistano armi 
e materiale nucleare, commerciano in donne, bambini e nuovi schiavi. Proprio lì, a due 
passi dal Vaticano, in appartamenti di valore inestimabile e nelle favolose suite degli 
hotel più costosi del mondo. 
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